Palazzo Durini — Caproni di Taliedo

Tra i maggiori esempi di architettura civile seicentesca, fu eretto nel 1648 su commessa di Giovan
Battista Durini, membro della ricca famiglia di mercanti nel settore dell'oro e della seta.

Incaricato della costruzione del palazzo, Francesco Maria Richini imposta I'edificio attorno a un
elegante cortile d'onore con colonne doriche binate. Il fronte su strada & compreso tra due fasce
bugnate verticali e percorso da marcapiani continui. L'ingresso, sormontato da un ampio balcone
tripartito, € ornato da paraste e cornici rustiche, mentre il cortile e la facciata sul giardino sono
all'insegna di una maggior sobrieta compositiva.

Gli interni sono decorati con grandiosi affreschi del XVII e XVIII secolo: la volta del salone
centrale al piano terra ospita I'allegoria del Trionfo d’Amore mentre al piano nobile si trovano
numerose sale con scene a soggetto mitologico tra cui le Nozze di Ercole e Ebe di Pietro Maggi.

Il palazzo viene acquistato nel 1925 dalla famiglia Caproni di Taliedo; dal 1997 é sede della F.C.
Internazionale.



